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GLI ALLORI AFRICANI 

La Tribuna pubblica un telegramma da 
Massaua di Mercatelli in data del 19 e da 
Senafé del 16 sulla dispozione delle truppe 
a Coatit. All'alba del 13 il battaglione co- 
mandato dal maggiore Toselli era accam- 
pato sulla destra, forte di sei compagnie; 
al centro, dinanzi al campo di ras Manga- 
selà, si trovava una batteria 6 il comando; 
alla sinistra il battaglione di Galliano e in 
riserva il, battagHone. d' Hildalgo: alla e- 
strema sInistra i tenenti Mulazzani e San- 
guinetti con le bande irregolari, per impe- 
dire che Mangascià sfilasse su Digsa, 
sforzando l’altura di Adiani. I tigrim ri. | 
sposerò al fuoco della batteria sul campo ; 

Ù 210 ì ? ardite “y sd È È e A Ò 
del lîas, pronunciando un' ardita ed avan- ; nemiche sono enormi, specialmente a Coatit. 
zata frontale, obbligandoci subito ad. impe- 
gnare la riserva. Intanto ch’ eravamo così 
impegnati, lanciarono la loro colonna prin- ; 
cipale per aggirare la nostra estrema sini- 
stra e tagliarei la ritirata a Coatit. Il te- 
nente Sanguinetti, malgrado fosse soccorso 
dalle compagnie dei capitani Folchi, Castel- 
lazzi e Olferazzi non potè resistere all’ urto. 
L’aggiramento stava per divenire effettivo ; 
facevasi più grave la minaccia contro il . 
centro ; impegnavasi intorno al quartiere 
generale e alla bandiera, presso la persona 
di Baratieri, un combattimento sanguinoso. 
Erano le 10. Allora. si fece uno sforzo de- 
cisivo. I maggiori Hildalgo e. Toselli mos- 
sero con impuso vigoroso 6 riuscito un 
contro attacco, respingendo ‘la ‘fronte ti- 
grina oltre-ùun profondo burrone che stava 
innanzi ‘al campo. Ai ‘Ras.iche giungeva 
nello stesso momento, fu per tutta la gior- 
nata impedita la conquista- di Coatit. La 
fucilata durò fino a ‘notte... 11 giorno se- 
guente il combattimento continuò contro la 
nostra, fronte, ma i battaglioni dei maggiori 
Hildalgo e Galliano con bande respinsero 
brillanteniente il nemico sulla nostra destra, 
mentre il battaglione del maggiore Toselli 
manteneva la posizione sulla fronte. 

Tutto il 14 durò la fucilata; ma ras 
Mangascià abbandonò il eampo ritirandosi 
a Senafè; mentre, preparavamo un attacco 
decisivo per il mattino seguente. Fu subito 
disposto ‘1’ inseguimento del Ras e raggiunto 
a Senafè dupo 11 ore di marcia. delle no- 
stre truppe, senza mangiare. e senz’ acqua. 

L’avanguardia del maggiore Toselli per- 
venne;a-coroi!tare }a posizione dominante il 
campo del Ras; prima che questo riuscisse 
«ad ordinarsi, fu sorpreso dalla:celerità della 
nostra marcia. L’ artiglieria batteva. in. un 
campo: di tiro efficace, mentre il maggiore ‘ 
Galliano conduceva due compagnie sugli ul- 
timi contrafforti, di fronte al campo, per 
impedire ‘un possibile aggiramento delle:no- 

- Sire posizioni. 1 tigrinì presi dal terrore sl 
sbandarono; il Ras fuggì con poche centi- 
naia di fedeli, protetto dalla folta nebbia. 
La fuga fu constatata dalle nostre pattuglie 
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«In quello che riguarda la nostra esi- 
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ESCE TUTTE 1° GIOR 

Prezzo per le inserzioni. 

Nel corpo . del’giornale (per ogni.) 
riga o spazio di riga gent, 40 — ln se 
terza pàgina sopra la firma (neerolò- 
gie, eomunieati dichiarazioni, riagra: | 
ziamenti) cent. 30. — Dopo la firma 
del gerente cent. 20. — -In'quarte* 
pagina cent. 10, A 

ser gli uvwist ripetuti si fanu 
ribassi di ‘prezzo, © 

Le inserzioni di 9,a è dia pagina 
per l'Italia. perl'Estero si ricevonz 
esclusivamente all’ Ufficio‘ Annunci 
del CITTADINO ITALIANO via della 
Pesta 16, Udine. 

ieni si 

di cavalleria. Però, trattandosi di un nemico 
insidioso, bivacammo nelle nostre pesizioni, 
limitandoci a far ‘occupare il campo dalle 
bande. i 

Stamane fe truppe entrarono a -Senafè. Il 
campo era stato abbandonato ; la tenda del 
Ras, che trovavasi sfondata dalle granate, 
fu regalata alla nostra; batteria. Dalla di- 

esclusivamente ell’ uflicio del giornale, in via della 

sposizione del campo si vedevano i frutti | 
della sorpresa: pentole disposte :sul fuoco, 
quarti di bestiame recentemente ucciso, 
farine e miele stavano sparsi per terra in- | 
sieme ai morti intorno alla tenda del Ras, ; 
nella quale, si trovarono i suoi indumenti, 
tappeti ed armi. Le nostre perdite salgono 

saputa la vittoria, disse: ..« Sono felice; 
muoio contento ». Castellani raccomandò 
un suo bambino e mandò saluti alla madre. | ]oyg sapere che contemporaneamente avrem- 
Siamo. in attesa di notizie dei varii gruppi 
di nemici, dispersi dopo la rotta. Le perdite 

Dei capi sì trovò morto Tedda Aiba; molti 
sono feriti. 

Il tradimento di Mangascià 

CERTA TIE 
sta 16, Udine 

che in tutto il Tigrè si batteva il chilet 
per raccogliere guerrieri che non avevano 
nulla da vedere colla spedizione contro i 
Dervisci. 

K di più, mentre il Ras mandava una 
lettera per dire che egli riuniva i suoi sol- 
dati per aiutare il Governo italiano a do- 
mars la rivolta, perchè i nemici d’Ttalia 
erano nemici suoi, e che sperava di vedere 
Batha Agos punito da Dio per la sua fel- 
lopia, appariva chiaro invece che egli era 
da qualche tempo d'accordo con Batha per 
invadere il territorio al di qua del Mareb, 
quando gli italiani fossero stati impegnati 

; 1 nostr ; salgono , verso Cassala a combattere i Dervisci, 
a 400 fra morti e feriti. Sanguinetti, ferito; : Non è improbabile che l’avviso del com- 

plotto sia. stato mandato ai Dervisci per 
invogliarli a venire contro di noi, facendo 

mo avuto dei guai da curare in casa nostra. 

Per capire a che punto possa giungere ; - CRSESE ì 
l’apportunismo degli abissini, basti pensare 
che Ras Mangascià ha potuto entrare in 

‘ accordi con Batha Agos, suo nemico per 

L'Africa Italiana di Massaua giuntaci de 

4 Pte. nostri lettori pei telegrammi di questi giorni, ieri l’altro, reca questi particolari sul tra- 
dimento di ras Mangascià.: 

Ras Mangascià era da tutti considerato 
come l’amico fedele e-beneticato della Co- 
lonia Eritrea. Egli aveva giurato al sene- 
rale Gandolfi nel 1891 al Mareb un, patte 
di eterna amicizia, che, fino..ad ora era 
stato scrupolosamente osservato da ambo 
le parti. Ottime erano le relazioni fra il 
Tigrè e l'Eritréa sotto tutti gli aspetti: il 
has ogni tanto inviava messi é lettere colle 
maggiori: proteste di attaccamento al gene- 
rale. Daratieri.ed ai suoi ufficiali, con ‘al- 
cuni dei quali, come. col. capitano. medico 
De Martino, col tenente Mulazzani. e. con 
vari altri, era stretto da legami di amicizia, 

Nessuna nube dunque turbavai rapporti 
tra i due paesi. Le vittorie di Agordat. e 
di Cassala furono. festeggiate in tutto il 
Tigrè come vittorie cristiane; il ras inviò 
felicitazioni. sopra felicitazioni al Governa- 
tore e si lagnò dolcemente di non. essere 
stato avvertito a tempo; chè di buon grado 
avrebbe partecipato ai pericoli ed alle glo- 
rie della conquista dì Cassala. 
Particolarmente feroce Ras Matigascià si 

dimostrava ‘contro i dervisci che gli avevano 
ucciso ‘il padre:a Metemma; ,e che avevano 
ridotto l’Abissinia a dué dita dalla rovina: 
e pochi giorni prima di tradire,-egli offriva 
al Governatore il ‘suo concorso n na’ cam- 
pagna diretta a sventare i tentativi ‘di ti- 
vincita da parte dei più sanguinari nemici 
del nome cristiano, 7 l 
Sappiamo con sicurezza che. Ras. Manga- 

scià era già.d'accordo col Governo Eritreo 
per mandare Ras Agos «con molti soldati 
verso il. Ghedaref o vesso Tomat; per: mi- 
nacciare i dervisci di fianco 0 magari alle 
spalle, allorchè scoppiò nell’Oculè-Cusai la 
rivolta di Batha Agos, nel mentre stesso 

stenza a bordo, mi permetterete di isolarmi | 
un poco. In previsione della lunghezza della . 
traversata, ho stabilito di intraprendere un 
importante lavoro di merletto... 

—: Bah! l’interuppe storditamente Bar- 
naba-Biagio, vi volete affaticare senza ne- 
cessità ? , 

— Non mi compiangete, disse sorriderido 
Giacomina, lavorerò... moderatamente. È 
poi se voi e il signor Daullé avete bisogno 
di ricorrere alla mia piccola scienza tem- 
minile, per una riparazione dei vostri abiti, 

non temete di mostrarvi im- 
portuni. À rivederci, signori, noi ci incon- 

ireremo ad ogni pasto € nelle passeggiate 
sopra coperta. ; 

Ta sigorini Berty salutò ed uscì dalla 

sala da pranza. i 

È Che vezzosa giovinetta! disse Bar- 

naba-Biagio al signor Daullé. Il riserbo del 

suo contegno non esclude un certo spirito: 

‘pon sì crederebbe di parlare con una per- 

sona allevata in così umile condizione. _ 

“= Sono del vostro parere, la signorina 

Beriy deve essere spiritosa, Del resto, 

avremo tempo di assicurareene, sebbene ciò, 
fa 

=. e 

più di condurre a termine il mio progetto. 
— ll vostro progetto ? 

seriamente i miei studi di diritto. 
— Ecco un'idea che non mi sedurrebbe 

punto! 

vendetta di sangue, avendo Batha alcuni 
anni addietro distrutto Adua razziando ed 
uccidendo, 

Il seguito degli avvenimenti è noto ai 

SIL Dit di CALA 

La corrispudenza di Mangascià 
Il Fanfulla scrive: La cortispondenza 

sequestrata nella tenda di Mangascià, che 
si sta decifrando, è di straordinaria impor- 
tanza, rilevandosi tutta la trama. fino dal 
suo nascere; apprende quali sono gli isti. 
gatori della rivolta, quali compensi erano 
stati promessi e da chi; dà, insomma, 
un'ampia e completa spiegazione, documen- 
tata, di tutto quanto é avvenuto, che potrà 
molto servire di regola per l’ avvenire, 

1 17 negarit (specie di tamburroni),. la- 
sciati nel campo, provano che «altrettanti 
capi si trovavano con Mangascià, poichè il 
negarit è l’insegna del comando, equiva- 
lente alla nostra bandiera, ed è solo por- 
tato dai grandi capi è dai principi di 
sangue. . 

© (IR TRIPESO IERI GIA! meri mea 

La sottomissione di Agos-Tafari 

La Riforma dice che Baratieri non cré- 
dette di continuare l’inseguimento oltre 
l’aspra e montuosa regione di Agamòè. 
Intorno alla tenda di Mangascià giace- 
vano molti cadaveri. I tigrini continuano 
la ritirata precipitosa è disordinata verso 
il Sud. AÌ campo. italiano.si. presentò, 
con.400. uomini. a»mati di fucili, il Degiacc 
Agos-Tafari per fare atto di sottomissione. 
E' l'antico rivale del Scium. Agames Te- 
stai, già comatidante dell’ avanguardia di 
Mangascià, contro la quale Agos-Tafari si 
offerse ‘di agire con la sua banda. Altri 
capi minori. hanno imitato Agos-Tafari. 
Dalle notizie giunte da ogni parte risulta 

x * 33 | 
lo confesso, mi preoccupi poco, M' importa studi!.. Andiamo a fare un giro sul ponte, 

, & Vedere. se il tempo continua a mante- 

—.Io non la penso come voi. I nostri . 
gusti debbono essere differenti, è voi pro- 
babilmente avete pensato... 

. PrOgA ; i . Rersi favorevole. 
— Mi sono fitto in capo di continuare | 

XII 
Nessun cambiametito èra avvenuto nè in 

mare nè in cielo; Barnaba-Bia: io cammi- 
nava lentamente esaminando ad ogni passo 

Ogni oggetto che gli si presentava. 

— A nulla! per parlare franco. Ho visto 
Borneo in una irradiazione, che: m'ha fatto 
dimenticare ie cre noiose della strada per ; 
arrivarci. 

— L’irradiazione delle ricchezze di vo- 
stro zio! si resterebbe abbagliati, a meno... ' 
Ma, signor Guiilem, permettete a me, come 
alla. sighorina Berty di prendere congedo. 
1l mio piccolo. bagaglio. vuol. esser messo 
in ordine.... 

«Le cccasioni di incontratci non ci man- 
cheranno.... per. parte mia, credetelo, ne 
sono felicissimo. 

— Felicissimo? petisò Barnaba-Biagio, re- 
stituendo il saluto al suo interlocutore; mi 
sembra piuttosto che queste parole suonino 
falsamente. Ad ogni modo ‘non provo pel 
signor Daullé una irresistibile simpatial... 
Che cosa importa! sono persuaso che il ca- 
pitano è un eccellente uomo. La signorina 
Berty è una persona che si cattiverà su- 
bito l'affeito di mia madre... Quindi posso 
lasciare il futuro legista ai suoi profondi 

a nave era tenuta ammirabilmenté; ogni 
Particolare provava. una cura minuziosa; 
nulla di-sudicio, di brutto, o riparato senza 
eleganza. 

ll Gabbiano, prendendo per la prima 
volta possesso dei flutti, non poteva avere 
un portamento più elegante. 

' equipaggio partecipava: a quella cura. 
Ben vestiti, gli uomini che lo conducevano 
avevano le fisonomie oneste e franche; fra 
le quali spiccava giovialmente la furba fi- 
gura del mozzo Fiammetta. 

Donde veniva a quel ragazzo un nome 
così originale ? 

— Veramente non lo so neppure io, ri- 
spose costui a Barnaba-Biagio, che l'aveva 
interrogato, spinto dalla curiosità, Fu 
un'idea del vecchio Michele, il timoniere. ‘ 
Traversavamo il. canale del Madagascar, — 
quando venne a brillare in mezzo agli al- 
beri il fuoco di Sant’ Elmo. Voi sapete, si- 
gnore, come è straordinario quel fuoco, 
come appare e scompare in un batter 
d'occhie! Ebbene, ecco saltare in mente 

i brutto dialetto normanno, Per. diana se. 

che Mangascià, se non preferisce meglio di 
sottomettersi, non potrà lungo tempo ten- 
tare l'impresa contro la Colonia. 1. grandi 
capi e principi, insieme a Mangascià, erano 
una ventina ; le loro forze furono distrutte 
o disperse. La Riforma conferma l’ impor 
tanza della. corrispondenza di Mangascià. 

La caluntia contro i Lazzaristi 

Le voci che incitano il governo a sfrat- 
tare i Lazzaristi sono una infame manovra. 
Quei religiosi sono calunniati. Monsignor. 
Creuzet si mantenne sempre in. ottimi rap 
porti colle autorità militari e civili di Mas- 
saua, I P. nostri Cappuccini, ebbero dar 
Lazzaristi oneste e cordiali accoglienza io 
attestano le lettere del P. Michele da Car 
bonara. Anche ora i Cappucéini italiani 
sono ospiti dei Lazzaristi a Keren, i quali 
ultimi si prestano ed agevolare il ministero 
spirituale ai frati italiani, prima di abban- 
donare la colonia. E° un'brutto patriottismo 
quello di calunniare innocenti. poichè le 
prove di tradimenti non esistono; e alla 
corte di Menelik e di Mangascià non vi 
sono Lazzaristiy ma bensì viaggiatori fran= 
cesi e russi. Il pericolo è li, non nei Mis- 
sionari. 

ICRIERE SIIT: 

| CAPPUCCINI E IL SOCIALISMO" 
Una, curiosa controversia avvenne testé 

nella cità di Annonay, tra un Capo socia» 
lista e due Cappuccini, predicatori della” . 
missione in quella località. Tre giorni in. . 
nanzi il Natale, il Capo «socialista. Due= 
Quercy ebbe invitato i Padri Cappuceini | 
ad una conferenza contradditoria sulla que- 
stione sociale; ma, pochi o nessuno pensa- 
vano, che ila sfida. venisse accettata, perchè 
i più timidi credevano un’ imprudenza , 
dei Padri Cappuccini in un teatro, e 
altri la cosa aveva dell’ incredibile. 

Ma ecco che, all’aprirsi del teatro, non 
solo due contradditori cattolici, ma quattro — 
si presentano € si fanno iscrivere con stu- 
p.fazione, di tutti, massime dei frammassoni — | 
e dei socialisti. E sono M. Monicat, di Lione, 
i due Rev. Padri Cappuccini e infine M, © 
Bertoye, che aveva studiato a fondo la que- 
stione operaia. L’'oratore Socialista, .il cui 
nome appariva sugli affissi da due giorni, 
in un discorso noioso di più di ‘una ora 
finì per addormentare l’ uditorio ; ma finito 
egli di parlare, ecco apparire, sulla scena 
il Padre Thomas, fra i bravove gli'applansi 
dell’ assemblea. In poche-e nette parole, il 
valoroso Cappuccino dimostrò; a Duc-Quercy, 
che la Chiesa, non ;aveva punto. attesa; la 
venuta dei. socialisti per.occuparsi. del po- 
polo e. delle sue miserie; indi .sorse;: iîl.si» 
gnor Monicat, che mise l'oratore alle strette 
sfidandolo,.a dare una definizione chiara e 
netta, che cosa sia socialismo; ma. la ri- 
spesta fu così vaga e imbarazzante che, fra 
le risa e li fischi, il buon senso dell’ assem- 

al nostro vecchio Michele che anch'io ini 
trovo dappertutto nel medesimo istante. Si 
capisce, ho le gambe buonel Li per lì, — 
l’idea piacque all’equipaggio. Soltanto che 
era troppo lunigo chiamarmi «fuoco di 
Sant Elmo »; allora, per’ far più prestò, — 
mi battezzarono per Fiuinimetta, ‘A me non 
ne importa nulla, bencliè sià un nome da. 
donna piuttosto che da uomb, è mi ci sono 
avvezzato così bene, che ho dimenticato il 
mio vero nome di Luigi Ciéder, }ali o 

— Tu sei Brettone ? disse Barnaba con . 
un sorriso. Sa 

— H me ne vanto! rispose Fiammetta. 
drizzandosi impettito con un atto quasi. 
bellicoso. ISCR CS 

— Ohl oh! mio giovane galletto; che at- 
titudine fiera! Con chi la prendi. dunque? 
Non ti ho già offeso constatando... <<. 

— Scusate, signore, | interuppe Fiam- 
metta, riprendendo la sua. aria ‘maliziosa. 
Non ci badate: è un resto del cattivo san- 
gue d’ altre volte. i NERONE 

« Pensate che al mi» primo imbarcarmi, 
tutto l’ equipaggio si.burlava. di m er 
chè portavo i capelli lunghi, avevo. l'abito 
delle feste nella mia cassa, parlavo bret= 
tone e non intendevo briciola del. loro 

; ho ricevuto degli scàppellotti, quelli. che 
me i sug dati non l'anno. sempre fatto 

ì a uo : 

(continua) — 
Ne 

init e



cia 
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blea fece giustizia da che parte si trovava 
la ragione. M. Monieat terminò fra gli ap- 

plausi il suo discorso con una magnifica 
professione di fede. 
‘Dopo si fece innanzi l’Abate Bertoye, a 

dire in che stato si trovi la questione ope- 
raia di Annonay, e quali i miglioramenti 
sociali realizzati e realizzabili dai cattolici; 
senza che i socialisti vi abbiano contribuito. 
della loro borsa e del loro ingegno. E° im- 
possibile descrivere le ovazioni fatte all’ o- 
ratore. Anche il superiore dei Cappuccini 
Rev. P. Ephrem parlò applauditissimo a 
confusione dei socialisti, 
‘Il signor Duc-Quercy tentò bensì di ri- 

spondere ai suoi contradditori, rimescolando 
le vecchie accuse contro la Chiesa colle 
solite. rimbombanti parole’ di libertà, di 
progresso, e perchè non fosse dato tempo 
al P. Thomas, al signor Monicat e agli altri 

“. contradditori di rispondergli, dichiarò chiusa 
la discussione, senza nemmeno venir ai voti 
sull’ ordine socialista del giorno. Tuttavia 
l’effetto morale di questa discussione nella 
citta di Annonay è stato immenso. 

Carità laica! 

piu odrosa perchè offende la coscienza reli- ; 
giosa dei poveri e dei miseri ». 

Il dottor Laura non poteva più nobil- 
mente ritrarre una proposta, che manomet- 
teva.i più sacri diritti dei cittadini e con- 
dannare coloro che vorrebbero imporre un 
uso barbaro ed irreligioso agli infelici. 

t) 

‘LE MISSIONI NEL VENEZUELA © 

Il gov:rno della Repubblica di Venezuela 
ha tes:ò conchiuso col Delegato Apostolico 
Mons. ‘Ponti una convenzione per impian- 
tare Missioni cattoliche nei territori della 
Delta, del Cauca e della Guayana abitati 
da indigeni selvaggi o semi-selvaggi. 

Nel proemio di questa Convenzione leggesi: 

« Considerando il Presidente della Ra- 
pubblica ln necessità e convenienza di at- 
trarre nell’ orbita della civiltà le immensa 
tribù di indigeni» che ancora vagano ‘in 
varie regioni delle zone incolte del terri- 
torio nazionale; e visto che gli sforzi fatti 
anteriormente dal governo della Repubblica 
non hanno dato il risultato che se ne at- 
tendeva ; e visto che l’azione la più efficace 
che a tale scopo eminentemente umano può 

La signora Séverine pubblicista assai co- 
nosciuta in Francia segnalava alla pubblica 
carità nella Libre parole una famiglia com- 
posta del padre infermiccio, dalla madre 
impossibilitata a lavorare e da quattro pic- 
cole figlie. 

Caso, come si vede, tutt'altro che raro 
anche fuori e lungi da Parigi. 

Or ecco una particolarità molto signifi- 
cante segnalata e denunciata dalla signora 
Séverine. 

Il padre, dopo avere collocato le figliuo- 
line presso un istituto religioso, s'era ri- 
volto alla Congregazione di carità per aver- 
ne soccorso. « Ritirate dalle suore le vostre 
figliuole;, gli fu risposto, e si vedrà allora 
se è possibile occuparci di voil» 
Ora; riflette: madama Séverine,: la fede 
non è un lusso; i poveri vi hanno diritto 
come tutti gli altri; il ritardo di soccorso 
alla miseria costituisce in questo caso la 
più verrognosa delle pressioni, la più odiosa 
malignità. i 

— Ma non basta. A questa gente non biso- 
na ricordare soltanto che le Congregazioni 
lî carità non. devono, nè possano erogare 

la beneficenza dietro un certificato di irre- 
ligione, ma anché che la maggiore parte 

“delle loro rendite provengono dalla Chiesa 
Cattolica, un dì, e oggi anche, la grande 
èelemosiniera dei poveri; ‘e che ‘il resto è 
dato dalla popolazione vivente, la quale è 

in grande maggioranza cattolica, 

Gli armeni cattolici > 

Le inchieste fatté dal Governo turco @ 
‘dalla Commissione diplomatica sugli avve- 
‘nimenti d’Armenia, escludono assolutamente 
‘che i cattolici abbiano avuto qualsiasi parte 
‘nelle rivolte o nelle congiure ‘dei comitàti 
rivoluzionari. Ed è perciò anche’ escluso 
‘che il ‘Patriarca Armeno. Mons. Azarian 
‘abbia dovuto dare spiegazione ‘al Governo 
Turco. Ce È 

La cremazione delle salme dei. poveri 

‘Nell’inîzio della Società per la cremazione 
‘dei cadaveri in Torino i promotori, non po- 
‘tendo trovare adesioni nè approvazioni nella 

| "cittadinanza, s'erano appigliati ad una pro- 
‘posta: di destinare ‘alla cremazione tutte 
le salme di coloro cho venissero a morire 
negli ‘istituti di beneficenza ojnelle prigiori, 
«e che non fossero reclamate dai loro più 

| ‘prossimi parenti. 
«La proposta allora — nel 1882 — partiva 

dal dottor comm. Secondo Laura, il quale 
‘era, passato al protestantesimo ed alla mas- 
+soneria,; 
.° Aberrazioni e violenze di questo carattere 

.non potevano non cadere nel disprezzo e non 
“se ne parlò più. Discutendosi l’altro giorno 
‘in Consiglio comunale la questione dell’am- 
pliamento del cimitero generale, il signor 
«Goldmann risollevò la proposta del Laura, 
«e l'assessore Bollati non solo prese l’impé- 
“gno. di studiare la questione; ma invitò an- 

«ora la Società di cremazione a venire ef- 
 ficacemente in appoggio a quell’ idea. 

| .. Lasciò da parte la questione legale; per- 

| ‘lentare le volontà dei ricoverati e dei pri- 
| gionieri per quanto riguarda la loro co- 
| - scienza, come è appunto la questione della 

‘ cremazione; vengo soltanto -a ‘dire’ della 
recisa ripugnanza e ribellione dei cittadini ' 

| * torinesi per questa forma pagana di sepol- 
«tura, che la Chiesa ba condannato, 
* Ma ecco che©il dottor ‘Laura! divenuto 

" dichiarazione quella sua proposta, e la 
‘stampa sulla Gazzetta del Popolo che l’a- 
“ veva. caldeggiata,. dicendo che «dopo grande 
‘ ponderazione, oggi — per debito di giustizia 

‘e ‘d’umanità — sono in obbligo di pubbli- 

| * violazione del diritto e della libertà, tanto 

RETI CO e pe NA Mea “4 

:hè non è permesso' in alcun modo di vio- ‘ 

| consigliere «comunale, ritornato ‘in seno alla ; 
:Chiesa Cattolica, condanna ‘con una nobile. 

‘camente condannarla, siccome: manifesta | 

| adoperarsi è la evangelizzazione per mezzo 
' dei Missionari ‘cattolici ecc. ecc. » 

Nelle regioni suindicate sarà eretto d’ac- 
cordo con la S. Sede un Vicariato Apost. con 
50 missionari dell’ Ordine dei Cappuccini. 
Il'governo della Repubblica pagherà le spese 
di viaggio dall’ Huropa a Venezuela pei 
Missionari, costruirà le stazioni e le Chiese 
ed assegna 600 bolivares (lire) mensili pel 
Vicario Apostolico e bolvares 200 pure 
mensili per ciascun missivnario. 

i Somministrerà inoltre i ferramenti ed at- 
trezzi che i Missionari domanderanno per 
far esercitare ai selvaggi convertiti l’agri- 
coltura ed i mestieri. 

; «UN TRONO INSANGUINATO 

Si annunzia da Calcutta che Inzam ul 
Mulk, mechtar dello Stato di Teitral, venne 
assassinato dal suo fratello minore, Amir 
ul Muik. Questa notizia può suscitare delle 
apprensioni, perchè si erede che l'alleanza 
conclusa ‘tra il defunto principe e i suoi 
potenti ‘vicini dell'India inglese non sia 
estranea alla sua uccisione, 

Il Tcitral, che ‘giace tra ‘le ‘vallate del- 
1’ Oxus è il fiume Cabul, dopo ‘essere stato 
nomiialmente soggetto ora dell’emiroj del- 
VAfganistan, ora del maharajah'dei Kuscs | | 
miri, passò in parte nella sfera'aell'ittfiuenza 
britannica, invirtàù dell'ultimo’ accordo 
inglo-afgano, e restò in parte ‘autonoînò 
sotto. lo scettro: del -suo mechtar. 6. 

I suoi sovrani‘ non ebbero" forttunà. Da | 
morte d'Aman ul'Mulk’fu‘seguita’ dall’ds- 
sassinio del ‘suo figlio minore “Afzuli che 

li erà succeduto grazie ‘ all'appoggio degli 
inglesi, 0 che fu assassinato da suo zio Shes 
Afzul. Questo usurpatore fu detronizzato'a 
sua volta da Inzam di Molk, fratello mag- 
giore d’Afsul, ei è questo. principe che fu 
ora assassinato da un terzo fratello di no- 
me Amir. si 

È L'IVA LULA. 

Milano — Scoppio di una bomba — Sa-° 
bato sera, verso le dieci, in via, Borgonuovo, 
presso la casa del privcipe Falcò di Savora, s udì 
uno scoppio che pose in allarme il vicinato, A6- 
corsa gente, si constatò trattarsi di una bomba, 
la quale era/stata deposta nell’andito della casa 
del notaio Perta, limitrofa a quella ‘del principe 
Falcò. La bomba «era formata. da una specie di 
cassetta. rettangolare, in terro, di 20:per 15 cm. 
con uno spessore di circa cinque cm. ripiena di 
“materie esplodenti, munita di lunga miccia, che 
«fu‘trovata aticora. accasa. Lo scoppio era dovuto 
unicamente alla capsula, giacche la materia e- 
splodente non. aveva. presu fuuco. Avvertita la. 
questura, si recarono immediatamente ‘sul luogo 
‘Ispettori, delegati ‘’e guardie, 1 quali, adempiute 
-le constatazioni di fatto, portarono via: la ‘bomba. 

Ieri, poi, verso le sei, nel: palazzo ‘della Que-. 
siura centrale, a San Fedele, si udì una fortis- 
sima detonazione che fece mettere sossopra tutte 
le ‘guardie. Si ritenne dapprima che si trattasso 
di un attentato contro l'autorità di publica gi- 
curezza ; Ina in seguito Si Constatò, ch'era scop- 
piata la cassettina 10 ‘ferro, rinvenuta in Borgo- 
nuovo, ch era stata collocata in un camerino at: 
tiguo ‘al gabinetto del. questore. Come avvenne 

: questo scoppio ? E° quantu risulterà dall’inchiesta 
che fu' iniziata. Del resto tutto 11 dannò sì riduce 
alla rottura di alcuni vetri L 

spezia — Quattro marinai asfissiati! — © L'altra sera, dupo essere rimasti fino a tarda 

ora a chiacchferare, quattro marinai dell'Arsenale 

‘© -formanti parte dell'equipaggio della piro-cisterna 

Tronto} scesero Bobtu COp.ria per coricarsi, © 
Prima però acc sero “un tornello con ‘carbone 

- fossile collocaudolo ‘contru la cabina, 

La mattina dopo, alle ciuque, ora consueta del- 

‘l'accensione «della  macchida, il. fuochista Zanello 
che con un altro” marivaio: aveva d.rmito nel lo 

' ‘cale delle caldaie scese a svegliare i compagni, 
' ma con estremo dolore li trovò tutti cadaveri] 

| I morti sono Lercari Fiambattista da Vernanza 
ammogliato con tre figli; Strata Domenico. sarza- 

néss, che' lascia due figlt é la muglie incinta; Carro 
Domenico di ‘Lerici @ Scialpi ‘ Aotoniv ‘tarantino, 
entrambi ammogliati se.za prole. detto I 

La luttuvsa notizia. prontamente diffusasi com- 

< 0880 tutta la cittadiuanza, 
DIRO N IT RR e I 
MI Tolt:* Ricco 

Il Nevrol combatte ] emicrania. 

ESTHIRO 

Austria-Ungheria— Un Francescano 
decorato — L'imperatore Francesco-Giuseppe ha 
conferito al Francescano Fra Giorgio Martich, in 
occasione della sua Messa d’oro, l'Ordine delia 
Coroua di terza classe. Fra Giorgio gode di una 
impareggiabile popolarità, nella Bosnia e nell’Er- 
zegovina; egli è autore di un grande numero di 
poesie principalmente religiose ehe si sono am- 
piaviente diffuse nel popolo. Durante la domina- 
zione turca, egii usò di tutti i mezzi possibili per 
alleviare le sorti dei correligionari ed i suoi 
s'orzi furono sovente coronati di successo: erasi 
acquistato anche la stima di tutti ì pascià che 
governarono le due provincie. j)opo l'occupazione 
austro-ungarica, al ‘principio della quale si rese 
puro assai benemerito della quiete e prosperità 
pubblica; erasi ritirato nel. grande Convento dsi 
Francescani a. Kreschevo, dove truvasi tuttora, Il 
venerando Religioso è stato oggetto di molte 
belle manifestazioni pop»lari per il giubileo sa- 
cerdotale. 

Basa es aa. 

© CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 
Bambina bruciata: viva 

Montemaggiore (Platischis) 17 gennaio 1895. 

Una delle solite disgrazie, che in questi luo- 
ghi è oggetto di mille commenti, accadeva la 
settimana scorsa nella frazione ci Cornappo. 
A una bambina di pochi mesi s’ appiccicò 
nel suo letticciuolo, non saprei dire in qual 
modo, il fuoco, e abbrucichiatale una gam- 
buccia, la ridusse in pochi minuti freddo 
cadavere. Il fatto fu tosto deferito alla Pre- 
tura di Tarcento; ma. questa, venuta fino 
a ‘Torlano, fu dala neve di quei giorni 
impedita dal recarsi sopra luogo per le sue 
constatazioni. Dato il permesso di seppelli- 
mento, il corpiccino fu a stento trasportato 
nella chiesa di Monteaperta; dove solo potè 
essere’ ricevuto da quel signor Curato e 
benedetto colle preci di rito. 
— E qui mi è d’uopo condolermi di nuovo 

con voi, che non vi sieno inviate le notizie 
che debbono interessarvi. Così per es. nel 
passato novembre o dicembre morì in Az- | 
zida (S. Pietro al Natisone) 1 esimio Sa- 
cerdote Don Carlo Clemencigh, senza che 
alcuno ve ne abbia dato la lugubre notizia. 

Si raccomanda una prece per l’anima 
sua. IS 

Vittima della neve 
Montemaggiore (Platischis) 18 gennaio 1595. 

de Aspprendo da ‘una voce pubblica che nelle 
vicinanze di Robedischia -Prossenicco fu 
rinvenuto:di questi giorni il cadavere di 
un uomo di Attimis, che, a quanto pare, 
‘era ‘diretto al suo ‘pa: se: Mi ‘mancano no- 
‘bizie dettagliate sul fatto luttuoso ; sembra 
però indubitato che il poverino ‘abbia do- 
Yuto' sotcombere, a motivo della stragrande 
quantità di neve, che l’arrestò nel suo 
cammino. Di da. 

Incendiario per amore 
Scrivono da Sacile : I 
Giovanni. Cesa di Caneva imputato. di 

doppio incendio doloso a danno deila fa- 
«miglia. Croda ‘per vendetta amorosa; ‘com- 
“parve al Tribunale di Pordenone: assistito 
dagli avv. Enea Ellero e cav. G.B. Cavar- 
zerani, L'bga 

Dopo. un lungo dibattimento al ‘quale 
assistette, molta tella, ilcP. M, domandò la 
condanna: a sette anni di reclusione. l,a 
difesa con splendide arringhe sostenne 
trattarsi di danno malizioso perpetrato da 
persona viziata. di mente, senza continuità 

ei con attenuanti, Il Tribunale ‘condannò il 
Cesa 4.4, ani di reclusione, 

leri il P. -M. presentò appello contro ‘la 
sentenza, credesì però che anche l’ imputato 
presenterà gravame, i 

Cose di casa e varietà 

SI raccomanda 
a tuttii socî morosi di mettersi alla 
pari con l’amministrazione del nostro 
giornale. i 204 

Ringraziamo gli amici che già 
spedirono anticipato il prezzo d’ as- 
‘sociazione. Contiamo di poterli tutti 
“Inscrivere. nell’ Albo dei <elatori. 

Chi non' ha ancora spedito il 
prezzo anticipato per il nuovo anno, 
non ritardi: a mandarcelo, e riceve- 

rà tosto il caro ricordo della Santa 

' Casa di -Loreto ed il bel “volume 

delle Poesie del Santo Padre Leone 

XIII edite sulla ultima edizione di 
gran lusso. 

Diffondiamo la stampa cattolica 
Il liberalismo conosce per esperienza 

quanto potente sia il giornale {diffuso in 
mezzo al popolo, e largamente lo ha sov- 

venuto in denaro e distribuito nei negozi, 
negli esercizi di caffè, nelle osterie, man- 

dandolo gratuitamente per parecchi anni 
in varie famiglie di paesi. 

E° per il giornale largamente diffuso che 
il liberalismo potè darla ad intendere 

mente, e potè sorreggersiin mezzo a tanti 
errori colossali commessi. 

Sarà per il giornale schiettamente cat- 
tolico che noi poveri clericali riusciremo 

a strappare le bende dagli occhi del po- 

polo. che gli‘impediscono di vedere in qua- 
le abisso precipita, sarà per il giornale 

cattolico largamente distribuito fra il popolo 
particolarmente della campagna che noi 
potremo far sentire e valere le . nostre ra- 
gioni, sarà per il giornale cattolico che noi 

tuteleremo validamente i nostri interessi 
materiali nei Consigli dei nostri Comuni, 
della Provincia, e combatteremo perchè la 
scuola ritorni cristiana, perché nei nostri 
Ospedali a fianco del letto dei nostri am- 
malati si trovi angelo di Carità la Suota, 

Grandi battaglie abbiamo da sostenere, 
ma non le potremmo nè ingaggiare nè con- 

tinuare.senza il concorso di quella grande 

e potente. ala dell'esercito nostro che è il 

gionale cattolico, e diffuso in ogni paese 
più piccolo della‘ nostra Provincia; senza 
che il nostro giornale penetri nelle case di 
ogni famiglia cattolica a portarvi la notizia 
del giorno, la parola d’ordine, a smasche- 
rare le insidie del liberalismo, a mettere a 
nudo le vergogne di un patriottismo fon- 

dato sulla nostra dabbenaggine ed ingras- 

sato coi nostri risparmi e col nostro sangue. 
Si promuova adunque e largamente la 

diffusione del nostro modesto giornale che 
per la esiguità del suo prezzo può ‘acqui- 
starsi da chiunque, e per la sua ‘indole è 

destinato a far del gran bene in mezzo al 
nostro popolo. 

Non di solo pane è la carità, anche la 
diffusione di un buon giornale è un atto di 
fiorita carità. . 

Funzione espiatrice 
Dobbiamo segnalare con parole di vivis- 

simo compiacimento la tunzione espiatrice 
veramente solenne che si è compiuta ieri 
nella vi chiesa di S. Pietro M. 

copia di ceri e di fiori, rimase esposto tutto 
il giorno l’ Augustissimo Sacramento in ri- 
parazione degli oltraggi sacrileghi inflitti a 
Gesù dall’ orrendo vizio della bestemmia. 

Confortante da vero il numero degli ado- 
ratori lungo tutta la giornata. Nel pome- 
riggio alle ore 5 il zelante Rettore di quella 
chiesa tenne un caldo fervorino all’atfolla- 
tissimo uditorio. 

Veniva cantato poscia dalla cappella il 
sublimissimo salmo St nomen Domini bene- 
dictum tanto adatto alla circostanza, Mons. 
Vicario gen. chiudeva la sacra e commo- 
ventissima funzione espiatrice impartendo 
la: ‘benedizione col venerabile, cui tenne 
dietro il. canto solenne del. Dio sea bene- 
detto. È sia benedetto in eterno:! pa 

Sanguina il cuore a pensare come la be- 

stemmia; spudorata passeggi trionfante per 
le nostre contrade, e dalla stampa, dalle 
‘cattedre, o dai trivii s' alzi  procace ad in- 
sultare quanto forma l’amore ed il palpito 
della povera umanità. 

In mezzo a tanto dolore, recano conforto 
queste .soleuni dimostrazioni. di fede ar- 
dente e di pietà fervorosa. 

Grani e farine 

Per la classificazione delle farine e delle 

farinette da ammettere a scarico delle bol- 

lette di temporanea importazione o espor- 
tazione del grano per la macinazione, sono 
stabiliti i seguenti caratteri distintivi : 

Saranno: classificati come farine i prodotti 

della macinazione del grano dai quali po- 
scia si estrae un glutino elastico e tenace, 

e che contengono non più di uno per cento 

di sostanze minerali (ceneri) determinante 
sulla farina nello stato in cui si trova, cioè 

non, più di 1,15 per cento di sostauze mi- 
nerali. (ceneri) | 
temperatura di 105° centigradi. 

Saranno classificati come farinette i pro- 

dotti della macinazione del grano che non 
presentino i caratteri fisici dei cruschetti o 
tritelli, che contengano giuttine e non sod- 
disfacciano alle condiziom stabilite per le 
farine. ui pae 

Queste disposizioni restano in vigore fino 
al 30 giugno 1895, a modo di esperimento, 

Un francobollo internazionale 
Il governo dell'impero germanico sta per 

un francobollo internazionale, 
DERESTO agli Stati d’ Europa l’ emissione : 

fino adesso al popolo ingannandolo turpe-. 

Dalle ‘ore 7 del’ mattino, fra bellissima ‘ 

nella farina seccata alla 

«
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E’ certo che un francobollo di questo 
genere sarà di grande vantaggio pet quanti 

tengono corrispondenza con l'estero; men- 
tre ora se uno ha bisogno d’una informa- 

zione all’estero gli è affatto impossibile 
inviare per la risposta un francobollo dif- 
ferente di quello del suo paese. I consoli, 

per esempio, ricevono ciascun anno centi- 

naia e perfino migliaia di lettere con le 
quali si domandano loro informazioni, e 
neppure una di queste ha incluso l'inden- 
nizzo per le spese di riscontro. 4 

Il ministro delle poste germaniche ha 

fatto disegnare un modello di questo timbro 

internazionale ed ha formulato un progetto 

per adottarlo. 3 
ll Francobollo conterrà il nome di ogni 

singolo Stato' in cui avrà valore postale, 
nonchè uno specchietto del suo valore nei 
sistemi monetari degli aderenti, 

Spedizioni di merei per posta 
in {svizzera 

La Direzione generale ‘delle dogane sviz- 
z:re avendo osservato che le spedizioni di 
merci fatte per posta, anche, se superino 
il peso di 6 chilogr., sono raramente ac- 
compagnate da certificati d’ origine, ha di- 
ramata apposita circolare perjricordare che 
le sole spedizioni per posta per le quali 
non è necessario il certificato di origine 
sono quelle il cui peso non supera i tre 
ovvero i cinque chilogr. (pacchi postali); 
eccettuati però i colli. di orologeria, come 
pure le spedizioni provenienti da un depo- 
sito franco situato all’estero, le quali de- 
vono sempre essere accompagnate dal cer- 
tificato di origine. 

L’ inadempimento di questa formalità per 
le spedizioni di merci superiori ai cinque 
chilogr..ha per conseguenza che quando si 
tratti di merci le quali, se provenienti dalla 
Francia, sono colpite da dazio differenziale, 
il destinatario, per avere il rimborso della 
differenza tra il dazio convenzionale e quello 
differenziale, deve poi farsi mandare 11 cer- 
tificato d'origine, con grave perdita di 
tempo e molestia sua e degli uffici di do- 
gara. 

Da Cividale 

.. Casa di ricovero a Cividale. — Leggiamo 
nel Forumjulii: « Gli studi per l'impianto 
della Casa di ricovero, per i vecchi e gli 
inabili al lavoro, promettono che in breve 
si raggiungerà il filantropico scopo L’ini- 
ziativa della grande opera di beneficenza, 
dovuta in molta parte ai benemeriti  pre- 
posti alla Congregazione di carità, ha pro- 
dotto buonissima impressione alla cittadi- 
nanza ed alle autorità tutorie, e coll’ ap- 
poggio morale e materiale di tutti i buoni 
a cui la Congregazione farà appello, e col 
concorso di altre istituzioni locali, si potrà 
in breve considerare un fatto compiuto, ciò 
che era l'aspirazione di molti anni. » 

Nuovo ufficiale savitario 

Con' decreto prefettizio in data 17 corr. 
il dott. Antonio Sartogo venne nominato 
ufficiale sanitario del comune di Cividale. 

Ìl dott. Sartogo è pure provvisto, a. cura 
del Municipio, del siero antidifterico Beh- 
ring. 

Cose di Sappada 

Scrivono da Sappada in data 18 gennaio: 
In questi giorni*la neve cadde in quan- 

tità così grande da interrompere ogni co- 
municazione coi paesi vicini. Da lunedì-non 
arrivò qui la posta che oggi e grazie al- 
l’operosità ‘e zelo, veramente ammirevoli 
dell'impresa per lo. .sgombero della neve, 
impresa affidata al sig. Giulio Solero. 

omenica p. v. farà il suo ingresso il 
nuovo parroco don Ferdinando Polentarutti, 
‘reduce da Mortegliano. Lo accompagnano 
ottimi precedenti e si ha pertanto Ja cer- 
tezza che Sappada farà un ottimo acquisto. 
Sappiamo che il dott. Antonio Busacco, 

medico condotte ‘di questo Comune è stat» 
nominato nel Comune di San Martino sul 
Brenta. ; 

i « Fogo al camin » 
Stanotte, verso le 10, prese fuoco un 

camino della caserma di’ cavalleria, causa 
la fulligine. ‘Accorsi i pompieri riuscirono 
a domar tosto l'incendio, che arrecò lie- 
vissimi danni. 

Bambino morto per ustioni 

A S. Maria iiclaunicco Tirelli Gio, Batta 
portò nella stalla una caldaia d’acqua bol- 
lente per abbeverare gli animali; ed essendo 
quindi uscito, un suo figliuoletto, di anni 
4, a sua insaputa, ritornò indietro per ve- 
dere gli animali 4 bere, ma, disgraziata- 
mente cadde nella caldaia, riportando u- 
stioni tali che giorni dopo cessava di vivere. 

Per chi soffre di calli 

Una signora al proprio farmacista : 

— Avete qualche rimedio efficace per 

un callo che mi fa soffrire orribilmente ? 

— Certamente, signora. Eccovi un prepa- 
rato eccellente. Ho una cliente che se ne 

Serve da quattordici anni e non vuole u- 
sarne altro. i i 

Pensiero morale 
« La natura è un mistero, l’uomo .è un 

| mistero. Non è adunque meraviglia che la 
gligiono sia misteriosa ». 

BIBLIOGRAFIA 
Piscicoltura del dott. E. Bettoni, Diret- 

tore della R. Stazione di piscicoltura di 
Brescia. — Ulrico Hoepli editore, Milano. 
(1 Vol. con 85 inc'sioni, legato in tela, di 
pag. vii-318, L. 3). 

La Piscicoltura italiana, che da alcuni anni per 
opera di chiarissima persone, è entrata in una 
fase di provvida attività, mancava fino ad oggi 
d’ una guida tecnico pratica, che servisse così allo 
studioso come all’industriale. Opere e studi dutti 
e pregevolissimi non mancano anche in Italia 
sul vasto ed interessante argomento dell’ acqui- 
coltura; mancava parò il trattato che diretta- 
mente insegni in modo piano e popolare, come, 
quando e dove si allevi il pesce d’acqua dolce 
nelle sue varie qualità. A riempire tale lacuna 
giunge in buon punto il nuovo MANUALE DI Pr. 
ScIcoLTURA asl dott- Eugenio Bettoni, direttora 
dalla R. Stazione di Piscicoltura in Brescia, edito 
ora dall’Hoepli con quella semplice e caratteri. 
stica nitidezza, che forma non l’ultimo pregio 
della numerosa sua raccolta di manuali e nella 
quale figura altresì il manuale di OsTRICOLTURA 
l’anno scorso pubblicato (L 2,50) 

Giustizia vuole che si accenni al valure che 
l'elegante volumetto. assume» anche per la ben 
nota competenza d’ un collaboratore che il dott. 
Bsttoni ebbe nella persona dell’egregio ing. no- 
bile Giuseppe Paribelli del Genio civile di Milano 
per ;la parte ampiamente svolta nel manuale 
stesso che riguarda l’ importante arSomento delle 
Scale di Monta pei pesci migratori. 

Gran numero di persone che quest’ anno visi- 
tarono l'interessante Sezione deli’ Aequicoltura 
Alle Esposizioni Riunite di Milano, sorprese quasi 
che dell'allevamento artificiale del pesce se ne sia 
già fatto, specialmente all’ estero, una industria 
tanto ricca di feraci prodotti, chielevano con 
insistenza un test) italiano per apprenderla nelle 
sue pratiche applicazioni. Il dott. Bettoni, membro 
onorario della muova Società Lombarda per la 
pesca è l’ acquiciltura, che sovrintende da pa- 
recchi anni a tutto il movimento progressivo della 
piscicoltura ufficiale in Lombardia, con quella pas- 
sione che ‘è spiegata dalla vasta sua cultura, non 
poteva scegliere momento più propizio per 1ega- 
larcî questa tanto desiderata sua nuova opera. 

STATO QIVIL.R 
Bollett. settimanale dal 13 al 19 gennaio 1895. 

Nascite 

Nati vivi maschi 14 femmine 9 
» morti — » sta; 

Esposti MAU » Rat 
‘l'otale N, 28 

Morti a domicilio 

Ermenegildo Modoito di Angelo d’inni 87 
tabbro-terraio — Anna Pianta di Luigi di mesi 8 
— Mario Bottacin di Pietro d'anni 24 operaio di 
ferriera — Ida Zucchiatti fu Pietro d'anni 39 
sarta — Pietro Feruglio di Pietro dî giorni 10 — 
Marianna Marchiol-Lodolv fu Pietro d'anni 80 
contadina. 

Morti nell’ ospitale civile 

Luigia Ieola fa Valentino d’ anni 81 contadina 
-- Luigia Rossi-Rizzi fu Antonio d’anni 66 pos- 
sidente — Maria Canciani Busetto d’auni’ 52 
serva — Ernesta Facchini di Francesco d'anni 15 
— Domenica Zandigiacomo-Sbrizz tu Francesco 
d’ anni 55 cameriera — Francwsco Driussi fa An- 
toniv d’auni 80 filatolaio. 

Morti nell’ospitale militare 

Vincenzo Scarpa di Carmine d’anni 28 soldato 
nel 26.0 Regg. l'anteria- 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Noemi Arcolei di mesi undici. 

Morti nella Casa di Ricovero 

Giovanni Battis ia Cisilino fu Daniele d’ anni 74 
scrivano. 

‘l'otale N. 15. 
dti quali 3 non appartenenti al Com. di Udine 

Eseguirono l atto civile di matrimonio 
Antonio De Vite agricoltore con Teresa Zena- 

rolla contadina — Anutunio Chiaraudini operaio 
ferriera con Amalia Mario contadina — Angelo 
Vicario agricoltore con Carolina Stella contadina 
— Nobile Dutti. Giulio Buffunelli ing.re civile con 
Giussppina Burco agiata --. Quiuto Pischiutti 
muratore con Petriva F'elcher setanuola — Gio- 
vanni Della diega falezhame con Emilia Bernich 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Antonio Blason: conciapelli con Maria Zuo- 
chiatti casaLlnga — ‘Augelu Pangovi fuochista 
con Laigia Mudotti casalinga -- Aibino Ronco 
operajo con ‘Tranquilla Gregorena :zolfanellaja — 
Annibale Trentin: commisssonario con Maria Gia- 
comiu: sarta — Augelo Bernardis cantomere ferr. 
con Angelina Carini sarta — Alvise. Miehelotti 
braccente con Anna Bass: contadina Antonio Mi- 
chelino agricoltore con Rosa ‘l'ambazzo contadma 
— Lante Carnelutei furuajo con kosa Armellini 
negoziante — Domenico Missio agricoltore con 
Lucia Franzoliui casalinga ,— Umberto Poletto 
Impiegato ferr. con Augelina Gruden casalinga — 
Pietro Lucio Passudetti furnaciajo cou Maria 
Rizzi contadina. 

Diario Sacro 

Maitedì 21 gennaio — 8, Vincenzo m, 

ULTIME NOTIZIE 
La chiusura della sessione 

Secondo i fogli ufficiosi il. decreto di 
chìusura è già tirmato. 

Il decreto dello scioglimento della Ca- 
mera si pubblicherà in marzo e le elezioni 
saranno indette per il 28 aprile o il 5 
maggio ; esse si faranno con le nuove liste, 

Baraitieri ritorna 

La Stefani annuncia questo dispaccio da 
Massaua, 19; 

« Baratieri è arrivato oggi a Saganeiti. 
Domani partirà per l’ Asmara colla mag- 

gior parte delle truppe. 

Ad Atbara ( verso i Dervisci) tutto con- 
tinua a essere tranquillo. » 

Si ha da Massaua che Baratieri è arri- 
vate oggi a Saganeiti. 

Verso Kassala tutto continun ad essere 
tranquillo. 

Arimondi tenta di catturare Mangascià 

Il Fanfulla dice che il generale Bara- 
tieri sta rientrando, con parfe delle truppe, 
ad Asmara, dopo aver lasciato a Senafè il 
generale Arimondi, il quale sta ancora in- 
seguendo le bande disperse e tenta, se gli 
riuscirà di cogliere prima che ripassi il 
Mareb, e «di catturare Mangascià. 

10 mila fucili 

Si. assicura che il governo era informato 
da parecchio tempo che degli agenti ffran- 
cesi. erano riesciti a far penetrare nel 
Tigrè nello scorso autunno 10 mila fucili 
Remington colle relative munizioni. 

I prigionieri e la guerra civile 
fra i t'grini 

I prigionieri fatti nei tre giorni di hat- 
taglia in Africa ascendono al numero di 
1200. Essi saranno rinviati alle loro case. 

Molti di essi chiesero di prendere. ser- 
vizio nelle truppe coloniali. 

Sembra che Mangascià li abbia arruolati 
con l'inganno. Essi dicono che risposero 
all’ appello credendo di dover. combattere 
alcune tribù nemiche. 

Pa 
E’ scoppiata la guerra civile hell’ Agamè 

fra. il luogotenente di Mangascà ed altri 
capî che ormai tendono a prenderne il posto. 

Le spese per l’ Eritrea 

Scrive un giornale ministeriale : 

« La cifra delle spese che il nostro bi- 
lancio avrebbe dovuto sopportare per gli 
ultimi avvenimenti africani è stata esage- 
rata. La situazione di fatto è questa: Nel 
bilancio 1893-94 erano impostate, tra spese 
civili e militari per 1’ Eritrea L. 8,692,817; 
nell’ esercizio 1894-95 l'impostazione per 
l Eritrea è stata ridotta a L. 7.764,117, e 
ciò in causa dell’ unificazione del. bilancio 
coloniale, messo alla dipendenza del mini- 
stero degli esteri e ciò permise notevoli 
economie amministrative senza diminuire le 
forze militari, 
Dal passato esercizio al presente, si era 

dunque risparmiato quasi un milione di 
lire. Ora, si accerta che le spese per gli 
ultimi avvenimenti d'Africa, dalla battaglia 
di Agordat alla presa di Cassala e dalla 
marcia. su .Adua alle vittorie dì Coatit e 
Senafè non arrivino a superare questa 
somma, nè quindi a raggiungere l’imposta- 
zione com'era nel bilancio 1893-91 ». x 

Il nuevo gabinetto francese 
: Da Parigi 20: 11 presidente Felix Faure 

ricevette iersera Bourgeois, che. accettò il 
mandato di comporre il gabinetto. 

E’ probabile che il nuovo gabinetto’ si 
comporrà così: Bourgeois presidenza e in- 
terni, Cavaignac. guerra, ammiraglio Hu- 
maun marina, Doumére commercio; Peytral 
lavori, Jullien giustizia, Vermina agricol- 
tura, Leggues istruzione, Poincarrè finanze, 
Hanotaux esteri, 

Si fanno sforzi per mantenere Delcasse 
alle colonie; l 

I radicali affettano di dichiarare che 
Faure è l’eletto dei monarchici, quindi gli 
muovono guerra anticipatamente. 

Terremoto in Calabria 

Da Reggio Calabria 20: Alle ore 7.10 fu 
avver{ita una scossa sensibile di terremoto 
ondulatorio in senso ovest-est, che fu pre- 
ceduta da un rombo. E' ritornato il panico.. 
La scossa fu pure avvertita fortemente ‘a 
Bagnara, Gioia, Palmi e Radicena. 

ll funerale del procuratore generale Celli 
Da Milano 20: 
Il trasporto della salma del. procuratore 

generale Celli spento da mano assassina fu 
imponente malgrado il tempo piovoso.) 
. Hl corteo funebre partendo dal palazzo 
della Proeura generale cominciò a sfilare | 
alle gdieci, La banda militare apriva il 
corteo. Seguivano, con cinque bandiere e 
colle musiche della Società Esercito e del 

ARREDI DA CHIESA 
È Baldacchini, App-ramenti, Pianetta, Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico È 

Brocatti con oro e senza, Damaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e 
argento, ecc, ; 

 MERCHRIA. | 
URBANI RAIMONDO | 

PIAZZA S. GIACOMO*- UDINE 

Specialità Draperie nere per Ecelesiastici. 
- — PREZZI CONVENIENTI — — 

Teo 

Municipio, i pompieri in grande tenuta, le 
Associazioni militari, quelle operaie ed altre 
ancora. Poi veniva il carro che portava 
molte belle corone. Seguiva il clero assai 
numeroso e il carro portante il feretro. 

‘Tenevano i cordoni, il prefetto, il com- 
missario regio pel Municipio, il procuratore 
generale Ladamanca, il primo presidente 

‘ della Corte d'Appello Donà, il presidente 
dell’ ordine degli avvocati, il generale Te- 
stafochi, il deputato Mussi ed altre nota- 
bilità. 
Seguivano il carro funebre il presidente 

di Cassazione a Torino, tuttifi magistrati, 
il corpo consolare, quattro generali in alta 
uniforme, la rappresentanza del capitolo 
del Duomo, tutte le autorità civili, moltis- 
simi ufficiali e molte signore. Dappertutto. 
vi era una folla immensa. 

Nella chiesa di San Tomaso si celebra- 
rono le esequie, 

Al cimitero parlarono il presidente della 
Corte d'Appello, rappresentante del governo, 
il procuratore generale Ladamanca, il com- 
missario regio, il prefetto, il deputato Campi 
per la Curia, il dottore Nicolò per la fa- 
miglia. 

Lungo il percorso molte bandiere abbru- 
nate erano esposte alle finestre. 

TELEGRAMMI. 
Pietroburgo 20 — Il Giornale Ufficiale 

pubblica il decreto che nomina Labanoff 
ambasciatore a ‘Berlino. - 

Shunghai 20 — La flotta. giapponese 
bombarda Tengehufu. — Due navi da guerra 
inglesi e americane si trovano: nelle vici- 
nanze. 

Atene 20 — Oggi vi farono due meeting, 
uno a favore e uno contro le nuove impo- 
ste. In quello favorevole al Governo la 
maggioranza si pronunciò a favore della 
soppressione del dazio consumo; nell’ altro 
si protestò contro le nuove imposte. Vi fu 
qualche tumulto. 

ESTKAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nel 19 genn.îo 1895 

Venezia 60 73 69 47 36 :|Napoli 85 18 15 78 49 
Bari 75 60 38 59 84||Palermol4 26 40 65 89 

Firenze 20 63 285 8||Roma 81511948 7 
Milano 25 43 75 86 1||Torino 28 16 2i 90 51 

Notizie di Borsa 

21 gennaio 1895 © i 

Rendita it god, 1 lug), 1894 da L. 89.90 a L. 91.10 
id. id. igenn. 1895 >» 87.90 >» 88.10. 
id. ‘austr. in carte da F. 100,25 » 100.50 

‘id, » inarg » 100.— » 100.25 
Fiorini effettivi da L. 216.— » 216.50 
Bancanote austriache » 216. » 216,50 
Marchi germanio » 13140 » 181.60 
Marenghi » 2184 » 2187 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 
AROMI ARE RL RIONE INIEZIONE TL E RESA 

CAFFÉ: MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di ‘Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di colomiali. 

Deposito generale per la Provincia e Città 
presso la ditta 4 

À F. Dorta' 
tregua re pestati 

DOTT. EDOARDO TOSO 
Chirurso- Dentista. 

UDINE — Via Paolo Sarpi N: 8 — UDINE 

Specialista per le malattie della bocca 
— DENTI- DENTIERE ARTIFICIALI — | 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e conservazione delle gengive. 

Lavori in oro i più solidi e più leggeri non 
ingombrando il palato. 

Novità vendibili alla libreria Patronato 
P. Laurenti d.C. di G.: Morti noî, fi. 

nito tutto ?... — Vol. di pag. 220, L. 0.60». 
Sac. Stefano Trione: Il pane dei forti | 

— Vol. di pag. 120, L. 0.20. as 



Simeri e IL G:TTADINO ITALIANO D! LUNEDI 21 GENNATO 1895 
E N S =: ION T per |Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamanie all'Ufficio Annonzi del Cittadino Ita- 

Î 15) DO N 4, RA, IV ZI © a liamo via della Posta 16, Udine, RELA dai Palestine. 

fo 

iwage univ: sci, separati negli stabil.ti chimici: 

PITIECOR 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO ALLA USTRA 

Il Pitiecor riunisce le virtù ricostituenti di un purissimo olio di fegato Gi merluzzo a quelle 
antitubercolari della Catramina Bertelli, che vi è contevuta al 5.00. Esso si usa intatte le sta- 

ne. serbe 

gioni, è facilmente assimilabile, éinalterabile, non nausea, nun è soltanto un medicinale, na an- { 

chesun forte, alimento. Il Pitiecor è ormai impiegato da tutti i 
principali inedici, co più luminosi vantaggi, per combattere Ra, 
chitismo, Scrofola, Denutrizione, «Consunzione, Tubercolosi 
Catarrì e T'ossi croniche, Gracilità, Debolezza, Convulescenzi* 

\ Il Pitîecor è usato psr rinforzare gli organismi deboli delle si 
guore delicate e deperite vu seguito al parto 0d all’ allattamento, 

j-.per.ridonare agli aduiti, ai vecchi, le forze perdute per precesse 
malattie. Con esso si combatte specialmente la rac4itide, la sero- 

BONBONI A 
Per talune leggere affezioni deli’ apparato respiratorio, per le incipienti alterazioni di esso, sì È sono sostituiti alle PilluJe di Catramina (riservate per i casì gravi, cromei o ribelli) gli « Ovoid » 

che sono bombonì medicati alla Catramina. Essi serrono ottimamente nelle incipienti Lauce. 
dinî. Laringiti, Raffreddori, Bronchiti, Tossi e Qutarre. Ir- 

I rotazioni della Gola è del Petto, Afte. e Abbassumento di 
Li Voce, Uicerazioni della Laringe. Gli «Ovoid » sono delicati, 303 gradevoli, e anche le signore più difficili trovano che gli “ Ovoid, 

sono un grande miglioramento sulle vecchie giuzgiole e sulle pa- 
Stiglie. Ed infatti 1° uso degli « Ovoid» perm-tte di introdurre 
nell Organismo e di\pertare in ‘contatto delle mucose irritate la 
preziosa « Catramina », mantenendo l'illusione del succhiare uria 

falo, la tubercolosi, ed ‘è poi indicatissimo come ricostituente tanto pufumata caramella di zucchero, 
i peri > 

BAMBINI come per gii ADULTI 
«+. Il Pitiecor mi diede “Il Pitiecor mi' tornò uti- 

bellissimi risultati in casi di lissimo nella scrotolosi in ge 
bronchite cronica con deficente nere, e ‘nei catarri.bronco- 
nutrizione generale, e nella polmonari cronici...» 
scrofofa-eretistica . ..> 

Udine, 6 febbrain 1892. 

Dott. ANTONIO CAPARINI I Dott. ALESSI. MARCO 

Il Pitiecor costa L. 3 alla bottiglia, più cont. 60 s» per posta; tre bottiglie L. 8,60, fran- È 
che di porto ; UNA BOTTIGLIA MONSTRES (capacità tripla delle bottiglie da tre live) Dire 

snai se 

Essi sono preziosi per ‘signore, oratori; militari, artisti di canto, 
afvecati, maestri, fumatori, ci listi, marinai, sportsmen, viaggia- 
tori,, predicatori, ferrovieri e sono di una eflicacia purtentusa nello 

IRBITAZIONI DELLA GOLA 
In casi gravi, 0. cronici, 0 trascurati, 0 ribelli di malattie della 

gola, dei bronchi, dei polmoni e della viscica, si ricorra, come già 
sopra detto, all'uso delle pillole di Catramina, che sono più po- 

n ee Stabilimento Chimico-Farmaceutico È BERIELUI G0.- HM0N0 tenti, Badate che ; bambim, oltremodo golosi degli.“ Ovoid, non | 
ne abusino, poichè dice al proverbio che «il troppo storpia » e 

wi anche gli « Ovoid » se presi in quantità eccessivi p sson. recare disturbo. Un adulto non ne 
gi prenda mai più di mezza scatola al giorao. 

6,50 più L. 0,60 se per posta; — DUE BOTTIGLIE MONSTRES L. 12,25, franche di porto, BB 
dai proprietari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., Chimei-Farm. Milatin, via Paolò risi, 26. fl 

Una scatola « Ovoid» L. 1.— Tre scatole, franche di porto; L. 3, da A. BERTELLI e C., 
fi Chimici-Farmacisti, Milano, Via Paolo Frisi, N, 26. 

CACRAMIN:. A 
di una potenza -medcinale e entisettica superiore ‘a qualsiasi altro preparato di qualunqua natora e composizione, che vénga ind cato come prevent vo è curat vo contro 

fio amni di successo mondiale. 
Le pillole dì Catramina;- come gli. altri prodotti: * 

Pietiscor.e Oy7oid, trovasi in vendita in futte ile 
farmacie del mondo. mà | 

DIBERZIE SI RIINA Lustraz: 

AbEI==-R0N 

dra ì del Comm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA | 2 
ira Jmbianchisce nirabilmente.i dti, assicorerdene Ja loro ci nervazione ; purifica l'alito Pa) 
disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. by) 

5 ): RROVARLA È ADOTTARLA 5) 
— Lire UNA. la scatola con istruzione — si 

T° Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guerdarsi dalle cintreffazioni, imitazioni o sostituzioni 

b/g iL intutto! il Regnossi-riceve la: polvere, denituificia de Comm, Prof. VANZETTI 
FRANCA pria it rad a mezzo cartolina vaglia.a. C, TANTINI, Verona, senza 

‘| ‘alcon aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole € supericri, e col solo amento di ; D 

ta 
È 
| (RINOMATA POLVERE” DENTIFRICIA 

i 

cent, 15. per le ordinazioni inferiori. 

"In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e. 
" projumeria PL1HOZLI-e4m tutie le principali jurmacie e profumerie del Legno, 

INIL: 1720 
:(175 anni fa) il dotto edistinto medico Floride Piombi 
celebrava il valoreterapeutico'è diedetico della preziosa 
Acqua di Nocera Wmbra, ed eggi gli scienziati più 
noti ne ‘continuano le lodi 'cov splendidi ittestati, fra 

di Le zia ol dei prot. Mantegazza, Semmola, 
Benedikt; Cantani, Loretà, 

i De Giovantii, ecc., tale da VOLETE LR SALUTE ?T 
dichiararla-senza tema di N 7 hi 
smentita CE 

La Regina delle Acque: 
‘da: tavola. 

liquore stomatico aperitivo agisce sul sistema ner- 
voso rinforzandolo; prima dei pasti eccita mirabil- 
È l'appetito e la sua bontà ed il suo valore, è 

E Il Ferto - China - Bisleri 

| 
‘dimostrato dalle innumerevoli.imitazioni e falsifica» 

‘| zioni poste in commercio, delle quali ‘il pubblico 
‘dovrà bea guardarsi. _ 1 

fr] n 

immagini di Santi in cromo, per cent. 60. il 
più grande e variato assortinento. d’imma, 
‘gini sacre si trova. alla. Libreria i utronato» 
via della Posta, 16 — Udine, 

DINFLGENZA, le. #0SSI- ei CATARRI 
| Ls Pillole di Catramina si vendono in scatole gran li da L. 2,50, scatole. madie L. /,50 | 

e scatole piccole da. LIRE UNA dA di dliolioi lionel 

5A 

«sila 

bFungmorzmoo BY TORE) 

Per l'Inghilterra e-Colonie inglesi rivolgersi alla 
BERTELLI*S CATRAMIN COMPANY, rap- 
presentata dai sieg. William Edwards: and 
Son, 157, Queen Victoria Street, London E, C. 

(e nn 

PERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANCA DI MILANO 

VIA BROLETTO, 35 
1 soli che ne posseggono il vero e genuino processo 

Premiati alle primarie esposizioni mondiali 
Li | Facilita la digestione, impedisce l' irritazione dei nervi ed eccita in modo ‘È Ci i Tre meraviglioso l'appetito. * <HERNET-BA coli E raccomandato ‘per chi soffre febbri intermittenti e vermi ed è sorpren- 

its dente contro quel malessere prodotto dallo spleen, patema d'animo, non che È «Hi mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. i | Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del Fernet- È i Branca ad altri amati soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 4 Questo liquore. composto di ingredienti vegetali si prende mescolato È 
/ : coll'acqua, «col selz, col vino e col caffè. : 

Prezzo: bottiglia grande L. 4 - piccola L. & 
Guardarsi dall’ innumerevoli contraffazioni 

Esigere sull’etichetta là firma traversale FRATHLLI BRANCA:@:0. 

\ divi { } \ 

Col 1 Giugno 1894 il GIORNALE di KNEIPP, indicatore uffi- 
ciale, del sistema ci cura Kneipp, entrò nel suo secondo anno di 
vita, Per dimostrare |’ importanza di questo periodico basta il fatto 
che nel primo auno di sua esistenza cha ottenuto grandissima dif- 

f fusione non soltanto in'‘tutta Italia ma anche in Austria, Svizzera, 
Francia ed America. 

Il GIORNALE di KNEIPP è indispensabile a tutti; agli amma- 
lati per trovare.il modo. di guarire dalle loro malattie, ai. sani 
per prevenire. 

Il GIORNALE di KNEIPP esce il 
fascicoli di 24 pagine in 4.0 reale. 

Prezzo annuo d’.abbonamento per l’Italia IL. 3 per gli altri 
Stati L. G.20. 

Gli abbonati al GIORNALE di KNEIPP potranno avere consulti 
intorno a malattie speciali sul periodico stesso,.0 se sia più op- 
portuno, per lettera. 

L'ufficio di Amministrazione del GIORNALE di KNEIPP è «in 
Udine, via della Posta 16. 

le il 16 di ogni mese in 

Tilroprafin È niretssnta taine as
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